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Viale: assumere personale
evitare ricoveri non necessari
Ora il picco, bisogna tenere
L’assessore regionale alla Sanità, anticipa le strategie e analizza la situazione
del Ponente. A Sanremo “partiti da 16 letti di rianimazione, stanno aumentando”

Sulla nave Costa, che sarà spostata in un altro molo, rimarranno solo
membri dell’equipaggio. Dei sette ricoverati, 3 trasferiti al S. Martino

“Luminosa” resta a Savona
con cento persone a bordo 

REPORTAGE

ELENA ROMANATO

SAVONA

L
a Costa Luminosa ri-
mane  attraccata  nel  
porto di  Savona con 
un centinaio di mem-

bri  dell’equipaggio  a  bordo,  
tutti asintomatici. 

La decisione è stata presa 
nel vertice con la Prefettura in 
videoconferenza di ieri con il 
sindaco  Caprioglio,  il  presi-
dente della Regione Toti, l’as-
sessore regionale Giampedro-
ne, Asl, Capitaneria e altri sog-
getti che collaborano all’emer-
genza. Dopo gli sbarchi di sa-
bato e  domenica,  ieri  erano 
337 i passeggeri rimasti a bor-
do: in mattinata sono scesi gli 

europei, che hanno raggiunto 
il proprio paese via terra men-
tre un gruppo di olandesi è par-
tito con un volo charter da Ge-
nova. Nel pomeriggio è stata 
organizzata la partenza di 189 

croceristi extraeuropei e 180 
membri dell’equipaggio, sinto-
matici e non, che andranno in 
hotel in Lazio e Toscana. Ri-
mangono a bordo 650 mem-
bri  di  equipaggio:  di  questi  

550 scenderanno oggi e ver-
ranno trasferiti con 2 voli char-
ter al  loro paese d’origine.  I  
cento  asintomatici  dell’equi-
paggio che resteranno a bor-
do, si occuperanno della ma-
nutenzione e del mantenimen-
to della nave che il sindaco Ca-
prioglio ha chiesto di trasferi-
re in un’altra banchina del por-
to. Dei 7 croceristi ricoverati, 3 
sono stati trasferiti al San Mar-
tino. «I marittimi a bordo - spie-
ga Giampedrone - verranno vi-

sitati dal personale sanitario. 
L’operazione è coordinata dal-
la Protezione civile nazionale 
e ligure con le altre istituzioni 
coinvolte.  L’obiettivo è  stato 
fin dall’inizio uno solo: evitare 
che le persone a bordo possa-
no gravare sul nostro sistema 
sanitario». Perentoria l’asses-
sore Viale: «Lasciare la nave a 
Savona non è sostenibile». 

Oggi comunque si dovrebbe 
risolvere il caso. Regione e Co-
mune avevano chiesto che la 

nave sbarcasse i passeggeri e 
lasciasse il porto di Savona in 
48 ore, ma i tempi si sono allun-
gati. La Luminosa, che doveva 
concludere la crociera a Vene-
zia, resterà a Savona con una 
piccola parte dell’equipaggio. 
Un risultato diverso da quello 
che  si  era  posto  il  Comune.  
«Un sindaco non ha l'autorità 
per impedire l'attracco in un 
porto italiano di una nave bat-
tente bandiera italiana - spie-
ga Caprioglio - a maggior ra-
gione quando ci sono casi di 
emergenza a bordo. Nelle mie 
facoltà vi è, invece, la possibili-
tà di richiedere rassicurazioni, 
come avevo fatto in una nota 
inviata a Regione e Prefettura 
martedì 17 marzo, affinché si 
adottassero adottasero tutte  
le misure di prevenzione sani-
taria. Avevo, inoltre, richiesto 
tramite la Regione un interes-
samento  del  governo  affin-
ché fosse scelto un altro por-
to dove far scalare la Lumino-
sa, un porto con un aeropor-
to  internazionale  vicino  e  
con strutture sanitarie non al 
limite del collasso come le no-
stre. Ma tale richiesta non è 
stata ascoltata. Credo, quin-
di, di aver fatto tutto quanto 
era nelle mie facoltà». —
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VARATO L’ACCORDO PER LA CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA

Lunedì nero con il record di 41 morti
I contagiati in Liguria salgono a 1.693

LORENZA RAPINI

Evitare  dove  non  è  stretta-
mente necessario il ricovero 
in ospedale, sburocratizzare 
le  procedure  per  assumere  
nuovo personale, valutare le 
situazioni man mano che l’e-
mergenza va avanti a secon-
da di come si sviluppa la situa-
zione.  Poi,  individuare  in  
ogni Asl ligure una residenza 
sanitaria protetta per chi, non 
avendo bisogno di ricovero, 
deve trascorrere la quarante-
na o non è grave in modo, an-
che questa volta, di non inta-

sare le strutture ospedaliere. 
L’assessore ligure alla Sanità, 
la vicepresidente della giunta 
Sonia Viale, racconta così le 
mosse che la Regione sta por-
tando  avanti  da  settimane  
per  contenere  la  diffusione  
dei contagi da coronavirus e 
analizza in particolare la si-
tuazione del Ponente. 

«Dobbiamo affrontare l’e-
mergenza lucidamente - di-
ce Viale - attrezzando il siste-
ma secondo i  bisogni e se-
guendo  l’andamento.  Ora  
siamo nel momento del pic-

co. E la durata sarà lunga. Bi-
sogna tenere. Sostenere per-
sonale e strutture». 

L’assessore ricorda che da 
subito la Liguria ha messo in 
campo una task force per rior-
ganizzare la rete ospedaliera, 
un piano per step: «Quando 
sarà finita, i  nostri ospedali 
torneranno come ce li ricor-
davamo», riferendosi a tutti i 
trasferimenti di reparti avve-
nuti in questi giorni per far 
fronte all’emergenza: i  vari 
presidi dovranno tornare al-
le normali operatività. A San-

remo, per  esempio,  «siamo 
partiti al Borea da 16 letti di 
rianimazione, ma stanno au-
mentando, così come i posti 
di media intensità».

«Fortunatamente - aggiun-
ge Viale - monitorare i clu-
ster iniziali di Alassio e Lai-
gueglia e studiare l’andamen-
to ci ha dato il mondo di gua-
dagnare tempo, organizzar-
ci prima che i numeri cresces-
sero, prima della diffusione 
generale sul territorio. Il no-
stro approccio è puntare sul-
la domiciliarizzazione il più 
possibile. Le persone che non 
hanno bisogno non devono 
stare  in  ospedale».  Questo  
per evitare di occupare letti 
con pazienti non gravi che po-
trebbero di fatto togliere cure 
a chi ha più bisogno. Una stra-
tegia adottata fin dall’inizio, 
anche se in tanti casi si sono 
registrati pazienti e loro fami-
liari spaventati per questa sen-
sazione di abbandono da par-
te del sistema.

«Stiamo individuando per 
ogni Asl una residenza sanita-
ria  protetta  dove  collocare  
chi va isolato ma non necessi-
ta di andare in ospedale - dice 
ancora l’assessore regionale - 
Servono  luoghi  attrezzati,  
personale specializzato, non 
è facile». Non solo. Per le case 

di riposo annuncia anche che 
«saranno effettuati test siero-
logici per vedere chi è immu-
nizzato a tutti i pazienti (è in 
corso  per  questo  un  avviso  
pubblico su Alisa, che scadrà 
domani, ndr). E per fortuna 
abbiamo bloccato in tempo le 
visite: un provvedimento che 
all’inizio ha lasciato spiazza-
to qualcuno ma che si è rivela-
to importante». 

Poi, le assunzioni. «Abbia-
mo appena assunto 152 per-
sone, tra medici, infermieri e 
tecnici, per tutta la Liguria. Il 
dato è a venerdì scorso. Sia-
mo pronti ad arrivare a 200 
circa, da collocare nelle varie 
Asl. Il bando Alisa ha un buon 
riscontro. Ci sono anche tan-
te richieste di persone in pen-
sione che sono disponibili a 
rientrare al lavoro. Uno dei 
problemi, che non è soltanto 
ligure ma nazionale, resta pe-
rò la carenza di rianimatori 
specializzati». 

Preoccupazione?  «Siamo  
preoccupati  ma  stiamo  af-
frontando l’emergenza - con-
clude l’assessore Viale - Ab-
biamo uno studio sull’anda-
mento epidemiologico e ci  
stiamo muovendo. Il nostro 
sistema ha capacità di orga-
nizzazione». —
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Un lunedì di lutti e dolore: 41 
morti hanno segnato il dram-
matico  record  dall’inizio  
dell’epidemia di coronavirus 
in Liguria. Salgono ormai a 
212 le vittime. Ed erano 1693 
ieri sera le persone positive al 
Covid-19, 215 in più rispetto 
a domenica. Per contro, i gua-
riti con 2 test consecutivi ne-
gativi  sono 17 (3 più della 
giornata precedente). Dei po-
sitivi sono al domicilio 657 

persone (176 più di domeni-
ca), e sono al domicilio o nel-
le strutture predisposte 142 
clinicamente guariti, ma an-
cora positivi, il giorno prima 
erano 129.

Gli ospedalizzati sono sali-
ti da 868 a 894 (compresi i 7 
casi sbarchi dalla Costa Lumi-
nosa), di cui 138 (6 in più) in 
terapia intensiva, e sono così 
suddivisi: Asl1 130 (17 in te-
rapia  intensiva),  Asl2  132  
(15 in terapia intensiva), Asl 
3 Colletta di Arenzano/Galli-

no Pontedecimo 10, Asl 3 Vil-
la Scassi 148 (15 in terapia in-
tensiva), Asl4 49 (10 in tera-
pia intensiva), Asl5 -75 (14 in 
terapia intensiva), San Marti-
no 148 (43 in terapia intensi-
va), Galliera 134 (16 in tera-
pia intensiva), una bambina 
al Gaslini, Evangelico 67 (8 
in terapia intensiva).

Le persone in sorveglianza 
attiva sono 2093, 30 in più, 
così suddivise: Asl1 59, Asl2 
360, Als3 277, Asl4 411, Asl5 
454.

«Il contagio continua a cre-
scere - ha detto il governato-
re Giovanni Toti facendo il  
punto della situazione, ieri se-
ra -. La curva di degenza dei ri-
coveri e delle terapie intensi-

ve sta lievemente flettendo e 
forse questi sono i primi se-
gnali di un’inversione di ten-
denza».  Il  problema  resta  
quello di avere posti letto in 
terapia  intensiva  per  i  casi  
più gravi. Al momento ce ne 
sono dieci in più rispetto alla 
domanda. E ieri sono stati tra-
sferiti  dal  Galliera  i  primi  
quattro  pazienti  sulla  na-
ve-ospedale per le cure di bas-
sa intensità ormeggiata a Ge-
nova. Questo tipo di degen-
za, che libera posti in ospeda-
le, far salire i pazienti a turno 
sul ponte. Da oggi è funzio-
nante  a  Genova  anche  la  
struttura temporanea «Sere-
ni Orizzonti» per assistenza 
continuativa sulle 24 ore per 
pazienti Covid positivi a bas-
sa/media intensità assisten-
ziale:  è  destinata  ai  malati  

provenienti dalle Rsa, dove 
la situazione è delicata ed è 
difficile garantire l’isolamen-
to, e ai dimessi per la convale-
scenza. E proprio agli ospiti 
delle Rsa, tra gli altri, è desti-
nato un nuovo tipo di test re-
galato al S. Martino da una 
donna cinese: 720 kit per fa-
re mini punture su dito e ave-
re il risultato in 15 minuti.

Continuano le terapie spe-
rimentali con i farmaci per l’e-
bola e per l’artrite reumatoi-
de cui si aggiungerà la nuova 
terapia giapponese.

Intanto ieri la Regione ha 
approvato l’accordo quadro 
per la cassa integrazione in 
deroga prevista nel decreto 
Cura Italia: oltre 32 milioni 
di euro alla Liguria per azien-
de con più di 5 dipendenti. —
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1. L’ambulnza che ieri ha trasferito dal Gaslini al porto di Genova i primi tre pazienti che son ostati destinati al «ricovero» nella nave messa a disposizione dalla Grandi Navi Veloci per l’emergenza coronavirus 
2.Le code distanziate dei clienti all’ingresso dei supermercati: nella foto l’attesa all’Eurospin di via San Francesco a Sanremo

3. Il professor Matteo Bassetti, direttore della Clinica di malattie infettive dell'Ospedale San Martino di Genova, con alcune delle mascherine di protezione che sono state 
distribuite ai sanitari ieri 4. Una delle cabine di GVN Spendid, la nave messa a disposizione nell’ambito dell’emergenza coronavirus
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Il governatore Toti

L’assessore Sonia Viale

C’è  penuria  di  mascherine,  
ma c’è  abbondanza  di  ma-
schere subacquee facciali. Al-
lora perché non convertirle 
alle esigenze anti contagio? 
Il brevetto per un adattatore 
è stato depositato a nome di 
un'azienda genovese, la Me-
stel  Safety  Srl,  ditta  della  
Ocean Reef Group, che, sotto 
il brand Ocean Reef, commer-
cializza maschere facciali da 
snorkeling  e  per  la  subac-
quea (ne ha già 1,25 milioni 
sul  mercato  mondiale).  «Il  
brevetto - ha spiegato il diret-
tore marketing di Mestel Sa-
fety Luca Gamberini - è per 
un adattatore che accoglie fil-
tri a vite P3, multipurpose o 
respiratori.  I  prototipi  sono 
stati  realizzati  nelle  scorse  
settimane nella sede genove-
se, con una stampante 3D». 
Un prima fornitura di mille 
pezzi  è  prevista  per  questa 
settimana, ma dal 31 marzo 
dovrebbe  essere  attivata  la  
produzione di mille pezzi al 
giorno. L’adattatore è modifi-
cabile per altre maschere da 
snorkeling gran facciali, co-
me la Easybreath della Deca-
thlon. Occhi, naso e bocca so-
no protetti e le maschere pos-
sono essere igienizzate.

Un’idea simile è stata svi-
luppata dalla start up Isinno-
va, su impulso di Renato Fa-
vero, ex primario dell’Ospe-
dale di Gardone Val Trom-
pia. La Isinnova stava già rea-
lizzando in stampa 3D le val-
vole di emergenza per respi-
ratori. Così è nato il prototipo 
della  maschera  Decathlon  
trasformata in respiratore a 
uso ospedaliero. ALE.PIE. —
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brevetto a GENOVA

Maschere da sub
convertite 
per l’utilizzo
sanitario
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Il sindaco: inascoltato
il mio appello 

di farla attraccare 
in un altro porto

Costa Luminosa resterà in porto a Savona

Maschere convertite anti-Covid
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